
CRITERI DI DISCERNIMENTO NEL CAMMINO 

O.F.S. 

TAPPA AMMESSI 

 

INCONTRO FORMATORI OFS LOMBARDIA 

Triuggio, 11 Marzo 2018 



CRITERI PER IL DISCERNIMENTO AI PASSAGGI DELLE VARIE TAPPE  

NELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE 

         Per ammettere alla «tappa degli AMMESSI» 

         Per ammettere alla «PROFESSIONE» 



Cosa dicono i documenti (Regola, Costituzioni, Statuto)? 

Le COSTITUZIONI all’art. 39 

1. La domanda di ammissione all'Ordine è presentata dall'aspirante al Ministro di una Fraternità 

locale o personale con atto formale, possibilmente per iscritto. 

2. CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE sono: professare la fede cattolica, vivere in comunione con la 

Chiesa, avere una buona condotta morale, mostrare segni chiari di vocazione. 

3. Il Consiglio della Fraternità decide collegialmente sulla domanda e dà risposta formale 

all'aspirante e comunicazione alla Fraternità. 

4. Il rito dell'ammissione si svolga secondo il Rituale. L'atto viene registrato e conservato 

nell'archivio della Fraternità. 



 

 PROFESSARE LA FEDE CATTOLICA:  

 Desiderio di stare col Signore 

  

 VIVERE IN COMUNIONE CON LA CHIESA 

 Aver una buona predisposizione alle relazioni fraterne  

 Avere (o pensarci seriamente) una Guida Spirituale 

 Essere in sintonia (e conoscere) il pensiero della Chiesa 

 Essere in comunione con la fraternità e con il consiglio 

 Evitare i fondamentalismi 

 CRITERI per valutare l’ingresso alla «TAPPA DEGLI AMMESSI» 



 AVERE UNA BUONA CONDOTTA MORALE  

 Godere di una buona reputazione 

 Non vivere in situazioni di convivenza (o irregolari) 

 MOSTRARE SEGNI CHIARI DI VOCAZIONE  

 Vivere relazioni sane con i fratelli della comunità 

 Aver dimostrato un interesse attivo per le proposte fatte 

 Manifestare la disponibilità a fare dei cambiamenti concreti della vita 

 Spirito di gratuità e la disponibilità a fare servizio 



PERCORSO «AMMESSI» 

Art. 40 delle COSTITUZIONI  

 

2. I candidati vengono guidati alla lettura delle Sacre Scritture, alla conoscenza della persona e degli scritti 

di Francesco e della spiritualità francescana, allo studio della Regola e delle Costituzioni. Sono educati 

ad amare la Chiesa e ad accogliere il suo Magistero. I laici si esercitano a vivere con stile evangelico 

l'impegno temporale nel mondo. 



Art. 9 dello STATUTO   

 

1. Durante il tempo di formazione gli Ammessi approfondiscono la spiritualità francescana, lo studio della natura, del 

carisma e del “diritto proprio” dell’OFS; sono altresì coinvolti in attività di apostolato e servizio.  

Preposti a ciò sono i responsabili della formazione coadiuvati dai Professi e dall’Assistente. 

  

2. Il periodo di formazione ha la durata di almeno un anno ed è scandito da incontri possibilmente settimanali e dalla 

partecipazione assidua alla vita della Fraternità. Lo stesso può essere prolungato qualora l’Ammesso necessiti di 

maggior tempo per il proprio discernimento vocazionale alla Professione, su sua richiesta scritta o per decisione del 

Consiglio di Fraternità, udito il parere del Responsabile della formazione e dell’Assistente spirituale. 

  

3. Al fine di favorire la crescita personale, la condivisione di esperienze e il senso di Fraternità “universale”, le Fraternità 

limitrofe, o della stessa città, organizzino, per gli Ammessi, incontri formativi comuni e, ove possibile, si sperimenti 

un percorso unico di “formazione iniziale”.  



   I TEMPI – NUMERO INCONTRI 

 La tappa degli AMMESSI dura due anni: 

o Un anno di formazione TEOLOGICO – FRANCESCANA 

o Un anno di formazione sulla DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 

 

 Periodo pastorale: ottobre - giugno 

  

 Vista la specificità degli argomenti trattati si suggerisce di svolgere gli incontri di formazione (di 

circa una volta al mese) in alcune fraternità individuate ad hoc. Gli altri momenti verranno vissuti 

nella propria fraternità di appartenenza.  

 

 Numero di incontri formativi: 8 x 2 anni = 16 (almeno) 



IDENTITÀ DELL’O.F.S. – Art. 1-3 

Natura e identità dell’O.F.S. 

Storia dell’O.F.S. 

Professione dell’O.F.S. (rito e significato teologico)  

  

AMBITO TEOLOGICO – Art. 4 - 12 

I due «mezzi» con cui il francescano secolare «passa dalla vita al Vangelo e dal Vangelo alla vita». 

 

 STRUTTURA DELLA REGOLA 
Possiamo suddividere la regola in tre AMBITI  

Ascetico - personali 

Obbedienza (art. 10) 

Povertà (art. 11) 

Castità (art. 12) 

Teologico – spirituale 

Battesimo (art. 6) 

Riconciliazione (art. 7) 

Eucaristia (art. 8) 



 STRUTTURA DELLA REGOLA 

AMBITO DI DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA – Art. 13 - 26 

Gli ambiti nei quali il francescano secolare realizza la sua mission 

Concetto di persona 

Principio del bene comune 

Principio di solidarietà – fraternità (art. 13) 

Principio di sussidiarietà – Struttura dell’O.F.S. (art. 20 – 26) 

PARTECIPAZIONE (passare dal “mi piace” all’ “eccomi”) 

Il principio di PARTECIPAZIONE sarà uno dei discriminanti nella fase di discernimento per ammettere alla 

PROFESSIONE NELL’OFS 



Art. 41 delle Costituzioni  

 

1. Il candidato, terminato il tempo di formazione iniziale, fa richiesta di emettere la Professione al 

Ministro della Fraternità locale. Il Consiglio di Fraternità, udito il Maestro della formazione e 

l'Assistente, decide mediante votazione segreta sull'ammissione alla Professione e ne dà risposta al 

candidato e annunzio alla Fraternità. 

  

2. CONDIZIONI per la Professione o Promessa di vita evangelica sono: 

 - il compimento dell'età stabilita dagli Statuti nazionali;  

 -  la partecipazione attiva alla formazione iniziale per almeno un anno; 

 -  il consenso del Consiglio della Fraternità locale. 

TAPPA DELLA «PROFESSIONE» 



 Di fatto non ci sono ulteriori criteri di discernimento se non quelli già previsti per 

l’Ammissione.  

 

 MA è necessario però verificare che ci sia stata una crescita, da parte del candidato, su 

questi aspetti durante il tempo di ammissione. 

 CRITERI per valutare l’idoneità alla «PROFESSIONE» 



 Per l’ingresso alla tappa di AMMISSIONE è richiesta una domanda scritta da indirizzare al Consiglio 

locale. Suggeriamo che 

 La domanda scritta non sia solo un proforma ma che contenga le motivazioni di tale 

richiesta   

 La domanda scritta venga fatta anche per la richiesta alla tappa di INIZIAZIONE   

 

 Distinguere tra coloro che sono idonei alla Professione (o Ammissione) e coloro che pur non 

essendolo possono condividere (QUASI) tutte le attività della fraternità. 

 

 L’appartenenza all’O.F.S. è una vocazione… «riunisce tutti quei membri del Popolo di Dio che si 

riconoscono chiamati» (Reg. art. 1)  

 UN ULTERIORI INDICAZIONI 



 Si raccomanda di formare un’équipe di formazione composta 

 dal responsabile della formazione,  

 dall’assistente locale  

 da altre due persone competenti in materia di formazione   

 Il ruolo di questa équipe sarà  

 Coordinare i vari tempi della formazione comuni a tutte e tre le fasi 

 Discernere la vocazione dei formandi  

 Discernimento: qualora ci siano candidati con problematiche tali da rendere molto improbabile una 

professione è opportuno agire immediatamente. 

   

 Il ruolo dell’ASSISTENTE è particolarmente prezioso nei casi in cui ci siano delle correzioni da fare o 

accompagnare la persona al momento della sua uscita dalla fraternità. 

 ÉQUIPE DI FORMAZIONE 



Grazie infinite per la vostra 

cortese attenzione! 


